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Mentre prosegue l'offensiva dell' FNL 

MANIFESTANO I BUDDISTI 
contro il regime fantoccio 

Il centro di Saigon paralizzato dai cortei di protesta contro Van Thieu e l'oc
cupante americano — I partigiani tengono ancora Con Thien in una morsa di 
fuoco — Conferenza stampa ad Hanoi sui crimini di guerra dei bombardieri USA 

SAIGON, 28. 
Una grande manifestazione 

di protesta buddista ha pa
ralizzato oggi il centro di Sai
gon: centinaia di monaci e 
di monache, nei tradizionali 
abiti color arancio e zaffera
no, sono sfilati per le vie cen
trali di Saigon in silenzioso 
corteo ed hanno raggiunto poi 
il palazzo del presidente fan
toccio Van Thieu arrestandosi 
davanti alle cancellate. 

All'aiutante di Van Thieu, 
colonnello Vu Duo Nhuan, i 
manifestanti hanno consegnato 
una petizione sedendosi poi 
davanti al palazzo presiden
ziale per continuare la loro 
protesta. Guidata da Thich Tri 
Quang, capo del gruppo mili
tante buddista della pagoda di 
An Quang, la manifestazione 
era stata ufficialmente orga
nizzata per protestare contro 
alcuni progetti governativi di 
riforma nella struttura della 
chiesa buddista ma sostanzial
mente voleva esprimere l'av
versione dei buddisti al regi
me militare, al governo fan
toccio uscito dalle recenti ele
zioni truffa, alla guerra, allo 
stato di indigenza nella quale 
versa la popolazione dei terri
tori occupati dagli americani. 
Non a caso, in testa al corteo 
spiccava un grande cartello 
con la scritta «I l generale 
Thieu non merita di essere 
a capo della nazione » e « Pro
testiamo per l'arresto ordina
to da Thieu di monaci e dì 
fedeli buddisti >. 

Nella petizione i monaci bud
disti hanno chiesto che il go
verno dichiari nulla la nuova 
< Carta Buddista ^ che rico
nosce come chiesa buddista 
ufficiale una setta <non mili
tante ». 

Per tutta la giornata odier
na l'aviazione americana ha 
incessantemente bombardato 
le posizioni del FNL a sud del
la fascia smilitarizzata, sem
pre nell'obiettivo di attenua
re la pressione esercitata dalle 
forze di liberazione sui ma
rines assediati a Con Thien. 
Ma il fuoco delle batterie di 
mortai del FNL, dopo una so
sta, è ricominciato: altri 103 
colpi hanno centrato Con Thien 
provocando la morte di due 
militari e il ferimento di nu
merosi altri. 

Sul Vietnam del Nord gli 
americani hanno effettuato in 
un sol giorno 159 incursioni 
incontrando una violentissima 
reazione della caccia e del
la contraerea nordvietnamite. 
Nove duelli aerei sono stati 
segnalati dagli incursori ame
ricani senza perdite dalle due 
parti, mentre un cacciabom
bardiere USA è stato abbattu
to dalla contraerea della RDV 
nei pressi della fascia smilita
rizzata. 

A proposito dei selvaggi 
bombardamenti americani sul
la Repubblica democratica 
vietnamita Radio-Hanoi ha co
municato oggi che gli Stati 
Uniti hanno attaccato il porto 
e la città di Haiphong 550 
volte dal marzo del 1965. Altre 
precisazioni sui bombarda
menti americani contro il ter
ritorio della RDV sono state 
fornite martedì, nel corso di 
una conferenza stampa ad Ha
noi, dalla Commissione d'in
chiesta governativa sui crimi
ni di guerra degli Stati Uniti. 

La conferenza stampa è sta
ta circoscritta a due località: 
la zona di Van Linh. vicino al 
17.mo parallelo e la città di 
Haiphong. Sulla zona di Van 
Linh (820 km. quadrati) gli 
americani hanno effettuato 17 
incursioni nei primi tre mesi 
di quest'anno. 12 in luglio. 
30 in agosto e 50 nei primi 
venti giorni di settembre sca
ricando migliaia di bombe 
esplosive, al napalm, al fosfo
ro. senza contare l'incessante 
martellamento dei cannoni 
americani posti a sud del 17. 
parallelo. 

Per quanto riguarda Hai* 
phong. i bombardamenti ame
ricani e soprattutto quelli del-
1*11.17.18 e 21 settembre han
no superato per violenza tutto 
ciò che gli Stati Uniti avevano 
fatto in precedenza sul terre
no della distruzione per la di
struzione. A queste quattro in
cursioni hanno preso parte 
non meno di 302 aerei che han
no sganciato centinaia di bom
be da 250 fino a 1500 chilo
grammi 

Elicottero USA 
spara per errore 

contro gli 
australiani: 

tre morti 
SAIGON, 28. 

Un grave incidente è avve
nuto oggi a 50 km da Saigon. 
durante un'esercitazione orga
nizzata dagli americani per il 
corpo di spedizione australiano 
nel Vietnam. Un elicottero che 
offriva un saggio di potenza di 
fuoco, ha lanciato per errore 
un razzo contro gli australiani 
che assistevano all'esibizione. 
uccidendo tre militari e feren
done gravemente altri diecL D 
raerale australiano McDonald 

•fuggilo di stretta misura al
ai 

Marines americani corrono verso un elicottero portando a braccia un ferito 
(Telefoto A. P. - e l'Unità ») 

Alla vigilia del congresso laburista 

LONDRA - WASHINGTON: 

INEVITABILE LA CRISI 
Il colloquio del titolare del Foreign Office con il presidente Johnson 
è stato un fallimento — La politica di « comprensione » di Wilson non 

ha portato a nessun risultato positivo 

Nostro servizio 
LONDRA, 28 

Piuttosto sconcertata appare 
la reazione inglese ai colloqui 
Johnson-Brown di ieri, conclu
sisi con un classico nulla di 
fatto diplomatico, che le con
venzionali espressioni di cor
dialità e di comprensione re
ciproca servono solo a rendere 
più marcato. Il disagio è in
nanzi tutto del governo che 

Belgrado 

Il «Komunist» 
contrario olla 
partecipazione 

jugoslava 
alla conferenza 

mondiale 
BELGRADO. 28 

L'organo del Comitato Cen
trale della Lega dei comunisti 
jugoslavi. Komunist. a proposi
to della proposta conferenza 
mondiale dei Partiti comunisti. 
afferma che «quei partiti co
munisti che hanno proposto la 
convocazione della conferenza 
non hanno fornito sufficienti 
argomenti per l'opportunità di 
una tale riunione». 

Komunist dice che non é ac
cettabile l'idea di un qualsiasi 
vertice in cui si possano classi
ficare in « buoni » e « cattivi » 
i comunisti, perchè una tale clas
sifica « è contraria ai principi 
ed alla morale del movimento 
comunista ». Ogni partito comu
nista è responsabile esclusiva
mente davanti alla propria clas
se operaia e davanti al pro
prio popolo: «soltanto su tale 
base è possibile la collaborazio
ne tra i partiti comunisti, che 
si deve svolgere attraverso k> 
scambio delle esperienze». 

D Komunist afferma che «nes
sun documento collettivo è in 
grado dì dare le risposte esatte 
neanche ai principali problemi 
che oggi si pongono ai nume
rosi partiti comunisti, che agi
scono in condizioni specifiche e 
in situazioni politiche differen
ti». Le esperienze delle prece
denti consultazioni — continua 
l'organo della Lega dei comu
nisti jugoslavi — e i relativi do 
cumenti hanno confermato in 
modo assai evidente che gli 
impegni obbligatori per tutti 
i partiti non possono assicurare 
l'unità del movimento comuni
sta internazionale. 

«ET un diritto indiscutibile — 
afferma 0 Komunist — che ogni 
partito comunista possa propor
re la convocazione di un qual
siasi tipo di conferenza, ma 
d'altra parte è altrettanto un 
diritto di ogni partito di parte
cipare o non partecipare a si
mili riunioni. In ogni caso il 
dichiararsi prò o contro una 
simile conferenza non può es
aere preso come pretesto per 
negare ad un partito 4 suo ca
rattere taternatfonale proletario 
• condannarlo». 

deve non solo tornare a rico
noscere il proprio immobilismo 
in politica estera, ma rinun
ciare anche, in questo caso, a 
quel minimo di rilancio pro
pagandistico (grazie all'atti
vismo del proprio ministro degli 
Esteri) sul quale forse con
tava alla vigilia del congresso 
laburista. 

La perplessità generale vie
ne poi riflessa e argomentata 
in vario modo dai giornali sul
la falsariga di domande che 
per un verso o l'altro hanno ne
gli ultimi tempi continuato ad 
apparire con una certa insi
stenza nelle colonne dell? 
stampa: qual è lo stato attuale 
dei rapporti fra Gran Bre
tagna e USA? Possiamo an
cora ritenere di avere una « re
lazione speciale » con Wa
shington? In che misura una 
possibile influenza britannica 
su Johnson tuttora sussiste? La 
risposta a tutti questi interro
gativi è largamente negativa. 
Un giornale almeno (ma con 
un notevole ritardo di consa
pevolezza) parla di fine irri
mediabile e totale della « rela
zione speciale » e sottolinea 
quella che a suo dire sarebbe 
la « freddezza » di Johnson nei 
confronti della Gran Bretagna. 

Gli altri organi di opinione 
non condividono questa inter
pretazione ma sono essi stessi 
nell'imbarazzo perchè non han
no niente con cui dimostrare 
il contrario: vale a dire la 
« cordialità e utilità » che se
condo le espressioni ufficiali 
avrebbero contrassegnato lo 
scambio angloamericano. Lo 
stesso Brown, rientrato questo 
pomeriggio a Londra, ha rinun
ciato alla consueta conferenza 
stampa ed ha declinato ogni in
vito dei giornalisti presenti a 
commentare i risultati del suo 
viaggio in America. 

Un'atmosfera di forte pessi
mismo si è diffusa fin da ieri 
sulle intenzioni del gruppo di
rigente americano per il Viet
nam. e il fatto che il governo 
inglese non possa fare nulla 
per allontanare questa sensa
zione è prova della sua attuale 
impotenza: un fatto questo che. 
se non altro, ha immediati ri
flessi politici all'interno perchè 
su questo punto Wilson verrà 
chiamato a Scarborough a giu
stificare la propria azione (il 
primo ministro laburista ha 
sempre cercato di sostenere che 
la «comprensione» era il mo
do più efficace per consigliare 
e condizionare l'alleato ame
ricano). 

Su una questione tuttavia c'è 
stata - polemica nel contatto 
angloamericano: Brown ha ri
petuto anche a Johnson come 
« imbarazzato > fosse il governo 
inglese di fronte alla decisione 
unilaterale degli Stati Uniti di 
costruire F« ombrello » nucleare 
antimissile. Londra lamenta la 
mancata consultazione. L'argo
mento è stato discusso con no
tevole ampiezza critica nei 
giorni scorsi ed è andato a col
locarsi nell'alveo delle nume
rose questioni suscettibili di 
provocare attrito tra i due Pae
si. e sulle quali l'opinione pub
blica inglese non nasconde un 
certo risentimento: la cancella
zione delle commesse militari 
americane all'industria britan
nica, le varie restrizioni impo
ste dal Pentagono sotto il prò. 
testo del «materiali strategici» 

alla libertà di commercio bri
tannico. il bando alle forniture 
di beni di consumo — del tutto 
estranei alla lista « strategica » 
del Pentagono — a paesi come 
Cuba e Vietnam del nord. 

D capestro economico degli 
USA appare sempre più intol
lerabile: con aspra ironia il 
Times osservava l'altro giorno 
che gli americani proibiscono 
alla Gran Bretagna di espor
tare cuscinetti a sfera nella 
Unione Sovietica, ma sul mer
cato di Londra sono in libera 
vendita macchine russe per la 
costruzione di cuscinetti a 
sfera. Le note critiche nei 
confronti degli americani (e il 
desiderio di vederci chiaro nei 
rapporti bilaterali) sono quindi 
abbastanza evidenti e numero
se. a Londra, e cumulativa
mente puntano verso certe scel
te di fondo che. per quanto sot
taciute o appena accennate al 
momento stanno acquistando 
una certa dimensione sotto l'ur
genza dei problemi reali. E' su 
questo terreno che Wilson verrà 
« interrogato » dai suoi com
pagni di partito, al congresso, a 
partire da lunedi prossimo. 

Agli italiani di Melbourne 

Saragat: 
potremmo fare 

l'atomica 
Si al trattato anti-H ma con le note riserve del 
governo — Ribadita la fedeltà alla NATO — Ol

tranzisti gli australiani sul Vietnam 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 

Leo Vestri 

Dal nostro inviato 
MELBOURNE. 28. 

L'incontro di Saragat e Fan-
fani con gli italiani di Mel
bourne è avvenuto allo stadio 
Saint Kilda dove si era appena 
conclusa una partita di calcio. 
Saragat ha improvvisato una 
parte del discorso pronunciato 
nell'occasione; la digressione 
su alcuni temi di politica in
ternazionale gli ha permesso 
di precisare la posizione soste
nuta durante i colloqui coi di
rigenti australiani. Il succo è 
questo: L'Italia è fedele alle 
sue alleanze e si propone di 
utilizzarle ai fini della disten
sione tra Est e Ovest. Per il 
Medio Oriente Saragat auspica 
il riconoscimento dell'esistenza 
e delle frontiere di Israele, del
la libertà di navigazione per 
tutti e nello stesso tempo il ri
tiro delle forze israeliane entro 
i confini: l'Italia desidera un 
trattato contro la proliferazio
ne nucleare. In capo a pochi 
anni — ha detto Saragat — po
tremmo essere in grado di co
struire bombe atomiche, ma 
non vogliamo farlo perchè si 
tratta di armi terribili e le 
spese che esse richiedono de
vono essere destinate a scopi 
pacifici. Restano in piedi le 
riserve del governo italiano 
sul trattato riguardo alle « ga
ranzie » in materia di sicurez
za, di controlli, e delle possi
bilità di sfruttare l'energia nu
cleare a scopi pacifici. Il Viet
nam è « problema doloroso e 
importante, doloroso e tragi
co », un « incendio da circo
scrìvere » agendo in seno al-
l'ONU. Saragat dice di averne 
parlato «con franchezza e 
lealtà » ai suoi interlocutori. 

Non sembra però che su que
sta agenda di problemi i col; 
loqui di Canberra siano stati 
di qualche utilità. La maggio
re preoccupazione delle auto
rità australiane riguarda la na
vigazione del canale di Suez 
da cui dipende tanta parte dei 
traffici commerciali dell'Au
stralia. Per il resto il premier 
Holt e il ministro degli esteri 
Hasluck giudicano «prematu
ro» un trattato contro la dif
fusione delle armi-H prenden
do a pretesto una presunta 
«minaccia cinese». A quanto 
riferiscono fonti vicine al go
verno gli australiani hanno ri
servato una «accoglienza tie
pida tiepida » a un piano di 
Fanfani per il Vietnam che 
prevede il ricorso al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU. Holt e 
Hasluck hanno detto chiaro e 
tondo che una volta postisi a 
fianco degli Stati Uniti nella 
loro guerra al Vietnam non 
possono lasciarli soli. E' in 
questa cornice che i rappre
sentanti dei due paesi hanno 
trovato il modo di intendersi 
appieno sulla continuità delle 
rispettive alleanze militari. 
NATO e SEATO. 

Saragat ha dedicato gran 
parte del suo discorso alla no
stra comunità di Melbourne 
per esaltare * il miracolo ita
liano » del dopoguerra. Ha det
to però che l'emigrazione con
tinuerà. pur augurandosi che 
in futuro essa sia frutto di 
« una libera scelta ». 

Ennio Polito 

Fucilato 
con altri 

due ufficiali 
il colonnello 

Untung 
G1AKARTA. 28 

Il tenente colonnello Untung 
(uno degli esponenti dello sfor
tunato tentativo di impedire il 
colpo di stato militare del 'G5) 
e due altri ufficiali indonesiani, 
sono stati fucilati ieri a Ban-
dung. La notizia è stata diffusa 
oggi a Giakarta da fonte bene 
informata. I tre ulllciali erano 
stati condannati a morte nel 
1966 dal tribunale militare spe
ciale e la loro domanda di 
grazia era stata respinta qual
che mese fa dal generale Su-
harto. presidente provvisorio 
della Repubblica indonesiana. 1 
due ufficiali fucilati con Untung 
sono il maggiore dell'aviazione 
Sujono e il tenente di fanteria 
Hadi Suwigno. 

Tre scrittori 
espulsi dal PC 
cecoslovacco 

PRAGA. 27. 
Il Comitato centrale del Par

tito comunista cecoslovacco, riu
nitosi ieri ed oggi a Praga, ha 
deciso — secondo un'informa
zione diffusa dall'agenzia AFP 
— di espellere dal Partito gli 
scrittori Ivan Klima. Antonin 
Liehm e Ludvik Vaculik « per il 
loro atteggiamento incompatibi
le con quello di un membro del 
Partito comunista ». 

Lo scrittore Jean Prochazja 
è stato inoltre esonerato dalle 
sue funzioni di candidato al Co
mitato centrale del Partito « in 
seguito uà errori politici com
messi nella sua attività ». 

Il PCF sottoscrive 
la mozione 
di censura 
al governo 

PARIGI. 28 
La proposta fatta dalla Fede

razione della sinistra di propor
re una mozione di censura con
tro il governo, per colpirne la 
politica economica, è stata oggi 
esaminata dalla segreteria del 
CC del PCF. Al termine della 
riunione, il segretariato del Co
mitato Centrale ha comunicato 
ufficialmente di avere incari
cato i deputati che rappresen
tano il gruppo comunista di 
prendere contatto con i rappre
sentanti del gruppo parlamentare 
della sinistra democratica e so
cialista. in vista di elaborare 
e di presentare una mozione di 
censura comune per condanna
re la politica economica e so
ciale del governo e abrogare 
le ordinanze antisociali, in par
ticolare quelle che arrecano 
attentato alla sicurezza sociale. 
D comunicato, che comparirà 
in questi termini domani sul-
YHumamté. non è seguito da 
alcun commento. 

Il difficile dialogo fra i governi di Bonn e di Berlino 

ATTESA PER OGGI LA RISPOSTA 

DI KIESINGER A WILLY ST0PH 

delle mutue (valutato in cir
ca 480 miliardi), significhe
rebbero sul piano finanziario 
travasare ingenti somme dal
le tasche dei lavoratori e dei 
cittadini alle casse dei mono
poli farmaceutici, sul piano 
politico perpetuare fino al 
1973 l'attuale struttura mu
tualistica, rinunciando alla 
istituzione del servizio sani
tario nazionale, pur prevista 
dallo stesso Programma quin
quennale. 

Le reazioni del paese, del
le organizzazioni sindacali, 
quelle che si sono manifesta
te anche nel Partito sociali
sta unificato alle proposte 
governative mostrano che va 
maturando l'esigenza, da lun
go tempo sostenuta dai co
munisti, di superare la crisi 
mutualistica non già an
nullando le conquiste rag
giunte, ma attuando profon
de riforme; non già riducen
do l'assistenza, ma miglioran
dola ed estendendola a tutti 
i cittadini. 

Le soluzioni non possono 
essere rinviate alla prossi
ma legislatura: sia perché 
l'impellente crisi finanziaria 
minaccia di portare le mu
tue alla paralisi, sia perché 
sono possibili misure imme
diate di risanamento che si 
muovano nel senso del servi
zio sanitario nazionale. In 
particolare, il Partito comu
nista propone: 

a) che nella legge ospe
daliera in discussione al Se
nato venga introdotto il prin
cipio che lo Stato assume a 
suo carico il ricovero dei mu
tuati ed il passivo degli 
ospedali, nonché le spese 
per l'ampliamento e la mo 

BONN. 28. 
I.a risposta del cancelliere 

federale Kiesinger alla ultima 
lettera indirizzatagli dal Pri
mo ministro della RDT Willy 
Stoph è stata trasmessa que
sta sera al governo dì Berli
no. Il testo del messaggio do
vrebbe essere reso noto do
mattina. D documento era sta
to discusso lungamente ieri 
dal Consiglio dei ministri di 
Bonn. che. dopo aver esami
nato tre progetti di risposta. 
aveva elaborato il testo finale. 

Sul suo tenore si sono avu
te solo scarse indicazioni, suf
ficienti però a far ritenere 
che i problemi di fondo posti 
dal Primo ministro della RDT 
sono ancora una volta elusi 
dal cancelliere di Bonn, il 
quale tornerebbe a insistere 
su trattative per la soluzio
ne di problemi « pratici > e 
per il miglioramento delle «re
lazioni umane », cioè dei rap
porti fra i cittadini privati 
dei due Paesi. 

In realtà Stoph aveva rile
vato che il problema primo 
e centrale da risolvere è quel
lo della normalizzazione del
le relazioni fra i due Stati 
tedeschi, del riconoscimento 
della intangibilità delle attua-

li frontiere europee (in primo 
luogo quella dell'Oder-Neisse) 
della rinuncia a disporre, sot
to qualsiasi forma e a qual
siasi titolo, di armamento nu
cleare. Questa, sottolineava 
Stoph. è la base sulla quale 

i popoli dei due Stati tedeschi 
potranno veder risolta la que
stione dei e rapporti umani » 
la cui premessa e condizione 
sta precisamente nel consoli
damento della pace e della 
sicurezza europea. 
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pre più sciolti e costruttivi >. 
Moro ha concluso ribadendo 
la « fedeltà alle alleanze >. 

Ismailiti 
non si limita ai morti e alle 
distruzioni di Ismailia: gli 
israeliani infatti hanno colpito 
anche Suez e El Qantara, uc
cidendo altre dodici persone e 
ferendone altre venti. 

A questo punto ci si chiede: 
perchè? Perchè la già così 
precaria situazione nel Medio 
Oriente viene riportata sempre 
più di frequente a un punto 
critico da questi combatti
menti? 

La risposta del Cairo, espres
sa chiaramente del resto dallo 
stesso governatore di Ismailia 
(« il nemico vuole intimidirci e 
demoralizzarci ») è questa: gli 
israeliani stanno intensificando 
deliberatamente le loro pro\o-
ca/ioni sul Canale, cioè lungo 
la linea di tregua, perchè è in 
corso il dibattito sul Medio O-
riente all'Assemblea generale 
dell'ONU. Con i suoi attacchi 
— che non possono non deter
minare la immediata risposta 
delle truppe egiziane — il go
verno di Tel Aviv cerca di in
fluenzare le delegazioni delle 
Nazioni Unite con lo spaurac
chio del ripetersi e dell'aggra
varsi degli incidenti fino a 
quando non sarà stata accet
tata una « soluzione » della cri
si sulla base della imposizione 
agli arabi della « pace israe
liana ». 

La campagna per la repres
sione della resistenza araba 
nei territori occupati prosegue 
e s'intensifica. L'opinione de
gli osservatori e dei corrispon
denti delle agenzie di stampa 
da Tel Aviv è questa: gli israe
liani sono decisi a spezzare le 
reni della resistenza araba in 

dernizzazione della rete ospe- Cisgiordania. E' stata scate-
daliera; 

b) che venga discusso con 
carattere di urgenza il pro
getto di legge comunista per 
la nazionalizzazione dell'in
dustria farmaceutica, e che 
comunque si provveda im
mediatamente, per ridurre 
le spese per medicinali, al
l'acquisto da parte delle mu
tue mediante aste pubbliche 
ed alla revisione e riduzione 
generale, da parte del Mini
stero della Sanità e del Co
mitato prezzi, del prezzo di 
tutti i medicinali in com
mercio. 

Il PCI fa appello ai lavora
tori di ogni categorìa e a 
tutti i sanitari italiani per
chè diano scacco al tentativo 
di peggiorare l'assistenza 
medica, farmaceutica e ospe
daliera, e chiama tutte le 
sue organizzazioni a chiarire 
dinanzi al paese le cause 
dell'attuale crisi, ad illustra
re le sue proposte immedia
te, le riforme indispensabi
li a quanti, singoli ed orga
nizzazioni, sono interessati 
alla rapida, positiva soluzio
ne di questi problemi ». 

POLEMICHE SULL'ASSISTENZA 
Tra i socialisti e i de conti
nua la polemica sui problemi 
portati in primo piano dalla 
crisi dell'assistenza. Dopo le 
ultime dichiarazioni del mi
nistro del Lavoro, VAvanti! 
ha pubblicato ieri un edito
riale firmato da Claudio Si
gnorile, nel quale, appunto, 
si rivolgono a Bosco alcune 
critiche per il suo « metodo 
operativo » che procede, sen
za « una definita cornice di 
riforma, in una serie di atti 
alcuni dei quali assai preoc
cupanti per le successive sor
ti della riforma mutuo-pre
videnziale ». h'Avanti! chie
de anche « una trattativa 
complessiva all'interno di un 
programma di governo»; si 
tratta di problemi che « non 
possono essere affidati alla 
iniziativa sia pur tempestiva 
ed importante di un ministe
ro al quale andrebbe piutto
sto ricordata la mancata at
tuazione della delega 903 
sulla riforma dell'istituto 
pensionistico ». 

CAPOGRUPPO PSU „ sena. 
tore Zannier, ex socialdemo
cratico, è stato eletto ieri 
presidente del gruppo del 
PSU del Senato. Egli sosti
tuisce il sen. Lami Starnuti, 
da tempo dimissionario. La 
votazione non è stata unani
me nonostante che una noti
zia in tal senso sia stata for
nita nel comunicato ufficiale. 

nata una furiosa « caccia al 
terrorista ». La stampa israe
liana scrive apertamente: 
« Non ci sono più illusioni da 
farsi sulla collaborazione (de
gli arabi). Allora scateniamo
ci ». Trenta persone sono state 
arrestate ieri sera nella regio
ne di Tulkarem. dopo che un 
gruppo partigiano si era scon
trato con un reparto israelia
no (due morti per parte). Ne
gli ultimi giorni sono stati ar
restati un centinaio di parti
giani arabi (che gli israeliani 
definiscono sempre « terrori
sti »). 

Secondo una fonte militare 
israeliana — riferiscono agen
zie di stampa occidentali — 
due delle organizzazioni « ter
roriste » sono dirette da Dama
sco. Si tratterebbe delle orga
nizzazioni e El Fatah » e « Jat-
taf ». le quali dipenderebbero 
addirittura dallo Stato maggio
re generale siriano e dispor
rebbero di ben tre campi spe
ciali d'addestramento « per ter
roristi e sabotatori ». con 
istruttori siriani, algerini e pa
lestinesi. 

Anche queste affermazioni 
israeliane, non controllabili e 
dettate da necessità propagan
distiche, tradiscono in realtà 
la preoccupazione degli inva
sori per la vitalità della resi
stenza araba, ad onta di tutte 
le repressioni, dei rastrella
menti e delle spietate condan
ne dei tribunali d'Israele. 

Da Damasco si è appreso 
in nottata che il Primo mini
stro siriano Zayyen. ha predi
sposto oggi un rimpasto nel 
governo, nel quale i ministri 
del partito socialista arabo 
Baath conservano la maggio
ranza. Non vi sono stati mu
tamenti dei titolari dei dica
steri della Difesa, degli este
ri. dell'interno, informazioni. 
lavoro e riforma agraria. 

La Pira 
sìa data ». Contro la politica 
dell'equilibrio del terrore, 
che fa « crescere il pericolo 
della guerra », La Pira pro
pone una « grandissima cam
pagna », e aggiunge che la 
scadenza del Patto atlantico 
è un'occasione per « portare 
avanti il tema della pace nel 
disarmo »: di questo — pro
segue La Pira — si debbono 
persuadere gli USA, poiché 
« il loro potenziale ci può 
portare alla rovina ». 

Il presidente del Consiglio 
Moro, invece, parlando ad 
Avezzano alla inaugurazione 
della stazione telespaziale, 
ha colto l'occasione per ri
chiamare i legami col « no
stro più grande alleato, ver
so il quale abbiamo un senti
mento di doverosa ricono
scenza ed insieme una comu
nità di ideali e dì interessi 
che siamo chiamati a colti
vare ». Moro ha detto poi 
che e non è concepibile » che 
l'Italia si distacchi dal suo 
« spazio geo-politico » (il 

Patto atlantico); naturalmen
te, aggiunge, si deve deside
rare « che il vincolo di al
leanza sia sempre più poli
tico anziché puramente mi
litare e significhi sempre più 
una comunità » e che e i rap
porti ne l mondo siano sem* 

Johnson 
cese ha messo in rilievo, in 
termini diplomatici ma assai 
chiari, questa responsabilità, 
quando ha detto che il conflitto 
vietnamita è interamente diver
so da ogni altro, come per 
esempio quello del Medio Orien
te. perché e una delle più gran
di potenze della nostra epoca. 
forse la più grande, vi è di
rettamente coinvolta ». Couve 
de Murville ha ricordato d'al
tra parte che anche per que
sto motivo, oltre che per ragio
ni di ordine giuridico, il pro
blema vietnamita non può es
sere risolto dalle Nazioni Unite. 
ma e di competenza della Con
ferenza di Ginevra fondata nel 
19SL 

Il problema del Vietnam è 
stato, però, certamente discus
so in colloqui privati al mar
gine dei lavori della Assem
blea. e in particolare. ìen sera. 
dal ministro degli Esteri del
l'URSS Gromiko con il segreta
rio di Stato degli Stati Uniti 
Rusk. invitato a cena nella se
de della delegazione sovietica. 
In due precedenti incontri, ieri 
l'altro c^ra C"" " Thant *» rnn 
i ministri degli Esteri francese 
e britannico, e il giorno innan
zi nell'appartamento di Ru«k al 
Waldorf Astoria. Gromiko e il 
segretario di Stato non avevano 
affrontato il tema del Vietnam. 
nonostante I tentativi americani 
di introdurre questo tema fra 
quelli di competenza delle Na
zioni Unite. 

E" stato del resto lo stesso 
Rusk. uscendo ieri sera dalla 
sede della delegazione sovieti
ca. a dichiarare ai giornalisti 
che del Vietnam si era parla
to. ma — egli ha dovuto aggiun
gere — « non vi è stato alcun 
mutamento della posizione sol-e
tica su questo problema ». La 
posizione sovietica, riaffermata 
da Gromiko nel suo intervento 
in Assemblea, è che gli ame
ricani sono gli aggressori, e 
devono sospendere l'aggressione. 
a cominciare dai bombardamen
ti sul territorio della RDV. 

Gromiko e Rusk — che hanno 
discusso per tre ore e un quarto 
— hanno anche parlato del trat
tato di non-prolifera2ìone delle 
armi nucleari, e del Medio 
Oriente. Su quest'ultimo punto. 
«ono corse voci secondo le qua
li entrambi I governi si sareb
bero riconosciuti interessati a 
evitare una corsa agli arma
menti fra gli arabi e Israele. 
Tali voci sono state però smen
tite dalla delegazione sovietica 

all'ONU, che le ha definite 
« una invenzione ». In seguito 
hanno smentito anche gli ame
ricani. 

Anche Couve de Murville, nel 
suo intervento odierno alla As
semblea, ha toccato l'argomen
to del Medio Oriente, afferman
do che non si può permettere 
a Israele di conservare i terri
tori occupati, e che una me
diazione (preferibilmente nel
l'ambito dell'ONU) è indispen
sabile i>er avviare negoziati. 
Parlando dell'Europa, Couve De 
Murville ha constatato che * le 
condizioni stanno gradualmente 
mutando: rapporti normali co
minciano ad esser stabiliti, m 
tutti i campi, attraverso quella 
che fu un tempo definita la cor
ina di ferro. Ma questo pro
gresso verso la ragione è tut
tora subordinato alla soluzione 
del grande problema, quello 
della Germania ». 

Da Washington. Johnson ha 
reagito oggi con estrema tra
cotanza e durezza, sebbene in-
d rettamente, alle numerose ri
chieste che gli USA cess.no i 
bombardamenti sul nord Viet
nam. Prendendo occasione dalla 
consegna di una decorazione, 
egli ha affermato che « solo la 
forza militare può fermare lo 
aggressore (vale a dire, secon
do il men/ogneio linguagg o 
americano, i nord Vietnam ti) e 
tendere possibile una soluzione 
politica ». Ila poi sostenuto una 
\olta di più, falsamente, che 
gli USA hanno più vo'te * ten
tato di offrite ima soluzione pa
cifica del conflitto, ma invano >, 
e ha concluso affei mando: « IJI 
Amer ca. finché non avià avu
to una ris|x>sta clip |x>ssa |>or-
tare a una giusta solu/ione po
litica. deve lottare por impedi
te che alcuni impongano nd al
tri la loro volontà ^ In altri 
termini: gli USA intendono con
tinuare i bombardamenti contro 
la HDV e l'escalation. 

Bologna 
attenuanti generiche dichiarate 
prevalenti sulle aggravanti. 

La pena nonostante tutto, an
che se « simbolica ». è egual
mente dura. Ma al primo round 
era forse impossibile, per intui
bili ragioni, ottenere di più. 

Una rolla partecipe, appassio. 
nata si stipava fin dalle prime 
ore del mattino nell'aula del 
tribunale. 

La prima voce « amica > dopo 
quella del pubblico accusatore. 
è stata quella dell'avv. on. Ve-
neno Accreman. Egli ha chiesto 
l'assoluzione degli imputati e ha 
motivato questa richiesta dimo
strando che i giovani avevano 
reagito a fatti ingiusti, arbitrari 
e illegittimi delle forze della 
polizia. « 1 fatti — aveva detto 
Accreman — ebbero inizio quan 
do il comandante della squadra 
politica mise le mani addosso ad 
un manifestante (il Volpi) che 
non stava commettendo alcun 
reato ». Il funzionario di polizia. 
difatti, riferì di averlo e corte
semente » invitato a spostarsi 
per lasciare passare un'auto in 
transito, e Nel nostro Stato costi
tuzionale — aveva spiegato Ac
creman — alla polizia non è con 
sentito Tare ciò che vuole, met
tere ad esempio, le mani addos 
so ad un cittadino: essa deve 
rispettare la legge per prima. 
se intende essere rispettata ». 

Circa l'aggravante del « con
corso di pù di dieci persone » 
(il pretesto per legittimare il 
carcere preventivo) il difensore 
aveva fatto osservare che. in 
ogni caso, gli imputati che ave. 
vano « esclusivamente » oltrag
giato non potevano, a norma del 
nostro ordinamento pena'e. es
sere chiamati a rispondere di 
correità in un reato diverso. 
quale quello, ad esempio, di vio
lenza a pubbl co ufficiale. 

Il senatore avv. Petrone. dal 
canto suo. dopo aver messo in 
risalto il pressapochismo delle 
indagini e delle accuse. 1 « fa
cili riconoscimenti » in questu 
ra senza alcuna garanzia per 
gli imputati, il « maldestro g o-
co delle parti » assegnato a cia
scun agente o funzionario per 
cucire insieme la denuncia, ha 
ricordato che purtroppo ci fu un 
tempo in cui i giovani manife
stavano « impunemente » per la 
guerra. La avvocatessa Guidetti 
Serra, dopo aver ricordato che 
non c'è solo il diritto di mani
festare il proprio pensiero, ma 
anche il « dovere » di esprimerlo. 

L'avv. Canestrini ha dimostra. 
to. attingendo alla documenta
zione processuale, come ci sia 
stata una vera e propria escala
tion. dopo il 21 maggio, nella 
ricerca delle prove accusatone e 
come la carceraz.one preventiva 
infinta agli imputati abbia rap
presentato un doloroso deterrent 
per scoraggiare le manifesta
zioni della pace perchè si vor
rebbe convincere la gente che 
è « meglio stare in casa a ve
dere Carosello piuttosto che bat
tersi contro la guerra ». Circa 
il pretesto della ostniz.one stra
dale. scomodata dal c?po della 
squadra politica della questura 
per dare inizio alla repressione 
della manifestazione, il penali
sta ha ironicamente constatato: 
e Chissà come sono belle pulite 
le strade in Grecia, ora che 
quelli che le occupavano sono 
stati sped.ti in villegg.atura nel
le isole ». 

L'avv. Leone si è attenuto 
strettamente ai fatti e alla loro 
interpretazione penale facendo 
osservare che non c'era asso-

ne e di pericolo descritto nei 
rapporti di polizia, tanto è vero 
che il film esib.to dalla stes
sa polizia evidenzia addirittura 
un < clima di quasi famigliarità » 
tra d.mostranti e poliziotti fino 
al momento, almeno, degli scon
tri di via Gramsci. L'aw. Cor
done. dal canto suo. ha chiesto 
ai giudici di considerare con 
rigore le presunte colpe di cia
scun imputato giacché, da una 
attenta lettura degli att. del pro
cesso. saltano fuori cose incre-
dibib. L'agente il quale riferi
sce di essere stato colpito da 
un pugno al viso che si è fatto 
medicare per escoriazioni al dor
so delle mani oppure, come ro
vescio della medaglia, l'impu
tato Gtacomucci che per un so'. 
colpo « involontario » di sfo'la-
gente sul naso, si ritrova nu 
merosi lividi al dorso, ai petto. 
alla testa e agb arti, oltre a un 
trauma cranico. 

L'aw. Vecchi ha. dopo una 
serrata disquisizione giuridica. 
affermato che la < sostanza di 
questo processo deve consistere 
nell'evitare le esagerazioni: per 
giustizia, prima di tutto, e poi 
perchè bisogna cercare non d e 
che divide ma c.ò che unisce » 
ricordando a questo proposito 
fl brano di un discorso pronun. 
dato dal cardinale Lercaro prò-

Sio qualche giorno prima del 
maggio. 
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